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In ernee signatos inra quod alma tegant? 

Sull'emigrazione della donna 
  2VIVOO0DI 

DANNI FISICI 
(Continuazione e fine vedi num. di ieri) 

Sa: 

tre, mo: 

Ritornate le nostre emigranti in patria 
non finiscono mai di decantare i lauti 
guadagni dell’estero. « Eeh — vanno di- 
cendo — che fare in questi miserabili 
paesi ?... Si lavora dalla mattina alla sera, 
da una settimana all’altra, si lavora tutto 
l’anno e in fine si guadagna appena tanto 
da sfamarsi e da vestirsi miseramente. 
All’estero invece si lavora meno e si gua- 
dagna non solo da vivere e vestire one- 
stamente, ma anche da fare considerevoli 
lisparmi. Si può dire che quando una 
Tagazza ha lavorato tre o quattro anni al- 
l’estero, si ha non sole provveduto un più 

    

A, È che sufficiente corredo, ma si è anche 
pe 1 procurata una sufficiente dote per collo- 

i cars discretamente bene in matrimonio ». Axrivi 7 Così dicono, e noi dobbiamo pur con- nea s e che all’estero il lavoro delle nostre 
0.0 | bne è meglio retribuito che da noi; 1355 & 2 Se anche, lasciando affatto da parte 20,53 il danno morale, confrontiamo l’ utile e sebosi Îl danno che ne deriva dall’ emigrazione Udine È delle nostre donne, siamo pur costretti a De È constatare che il danno supera di gran Do Z lunga )’utile stesso. 
sa: È Abbandonate le ordinarie occupazioni 17.46 È della famiglia e del proprio paese, molte ci È Ra ancor giovani per l’Austria o per - la Prussia, dove si occupano quale a uno Duna $ quale ad un altro particolare lavoro, e 

10 8.8 è frattanto Crescono affatto ignoranti initarna 0 15.50 i a cio che è necessario a sapersi pel bene o ti morale, fisico ed economico di quella ci Ù Puente che esse andranno ben presto a Tdine È ‘©TMare coll’ unirsi in matrimonio. Pur dari z i 1’ esperienza ormai c’ insegna che 50.15.50 È molte, ritornate in famiglia. non sono 
53 21.59 i PIU capaci di fare una calza, una cami- __—__ @ Cia; Don sanno fare una gonnella, un 4 CD LR sè nè per i figlioletti; / a 10 rattoppare le vesti, e frattanto È 5 Ficorrere sempre agli artisti del È genere, i quali certo non lavorano gratis. SIA J Molte non sanno allevare la vaccherella, non sanno coltivare il campicello che ordinariamente trovano in casa del ma- Tito; non Sanno- preparare quel po’ di cibo € spesso manca in famiglia la pu- Ra tanto necessaria per la salute; e a Lu some ognun comprende, dg danno economico e 

simo danne Lo n; E > St trasti e risse scandal a iugi, 
È tI Ose tra i due coniugi, causa l'ignoranza, la noncuranza e la Poltroneria della moglie. Guai poi se Porta anche in dote al marito dica { î q uell i zi 
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C'ò che poi dev 
serlamente è che 
granti perdo 

; l’ indispensa 

€81 da tutti considerare 
le infelici nostre emi- no generalmente il prezioso bile bene dell | 
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di 1 i a salute. La \ d \ donna chiamata giustamente il sesso de- 
i |bole, sottoposta a ] 

sottoposta à, privazioni, 

e sefferenze, certamente g Diamo Pure un’occ 
jstre emigranti per conoscere le } dizioni igieniche e valutarne i danni Quelle che si cccupano nei laboratori. sono generalmente ragazzo ancora in via di sviluppo, le quali per crescere rapo- larmente abbisognerebbsro di Lu Principali fattori della vita e della "e aria pura, sole. e moto regolato. Or be - esse al contrario si trovano per me L per anni chiuse senza moto dalla m ti ; alla sera tra quattro mura, prive dei de Nefici bagni di sole, e costretta ar i tare un'aria corrotta: ed il debole od il sensibile loro organismo soffre e a : risce. Un lento, se volete, ma Ra) indebolimento del sangue le riduc » RE allo stato di profonda a N Ò i . Ù . 

deg e di clorosi, indi alla. tuber- 

Il maneggio delle materie 
Iovimento stesso delle macchi Negli ambienti della polvere; dallo gfr Samento e dall’atrito dsi perni È de È ingranaggi delle macchine in ao sviluppano dei vapori, dei gas itrtali che formano una sola massa collaria. Ora questa polveri, questi vapori, questi gas irritanti, respirati abitualmente dalle operaie, danno origine a catarri bron- chiali, che, trascurati, per l' irritazione continua dei bronchi, aumentata dalla 
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a forti emozioni 
le soffre e deperisce, 

hiata alle infelici no- 
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oro con- 

stizzosa tosse che sempre l’accompagna, 
finisce ben spesso nei funesti effetti della 
tisi cascosa o tubercolosa, stante anche la 
grandissima predisposizione per lo stato 
di anemia, o di clorosi in cui general- 
mente si trovano. La respirazione di dette 
polveri e vapori irritanti danno spesso 
origine anche a gravi disturbi gastro- 
enterici ed anche renali. Lo strepito dell 
movimento delle macchine poi irrita fu-| 
nestamente il sensibilissimo sistema ner-! 
voso delle ragazze anemiche, che diven-) 
tano irritabilissime, impressionabilissime, | 
d’umore collerico, triste, taciturno, e non 
di rado finiscono cogli accessi isterici, i 
quali possono avere per ultima conse- 
guenza la pazzia. 3 

Nè migliori sono le condizioni igieni- 
che di quelle nostre emigranti che si 
occupano in Austria nelle fornaci o nelle 
segherie. Non manca a queste è vero, nè 
aria libera, nè sole, nè moto; ma ordi- 
nariamente il lavoro è per l'età loro 
(generalmente dai 15 ai 20 anni) e. per 
le condizioni fisiologiche di quell’età 
troppe lungo e faticoso, mentre che il 
vitto scarso ed improprio, non compensa 
la straordinaria perdita di forze. 

Ordinariamente il vitto consiste in po- 
lenta e formaggio tre volte al giorno. Ora 
tutti sanno che la polenta è bansì ricca 
di sostanze idrocarbonate, ma contiene in 
piccolissime proporzioni le sostanze grasse 
e le sostanze albuminoidi, mentre che pel 
regolare equilibrio della nostra economia 
organica, è necessario che tutti questi 
principii nutrienti.sieno in giusta ed equa 
misura. 

Il formaggio «al contrario è ricco di 
sostanze albuminoidi nella cascina e.di 
sostanze grasse; per cui mangiato come 
companatico colla nolanta, somministra 
alla nostra nutrizione quelle sostanze che 
mancano nella polenta, e perciò, se di 
buona qualità e preso in giusta propor- 
zione, forma un vitto conveniente peri 
mantenere sano e ben nutrito un indi-| 
viduo. 

Ma le nostre emigranti ricevono una 
insufficiente quantità di formaggio, ed 
anche questa di pessima qualità, sì chel 
spesso — io testimonio — nemmeno i 
cani lo vogliono. Secondo | usanza au- 
striaca ogni operaio riceve un Kg. alla 
settimana di formaggio, in ragione adun- 
que di 142 gram. al giorno. Detratte da 
questa quantità le sostanze idrocarbonate 
e le sostanza inerti, rimarranno appsna 
90 gr. al giorno di sostanze albuminoidi 

.e di sostanza grassa; quantità affatto in- 
sufficiente per il regolare equilibrio della 
nostra economia organica; molto più in- 
sufficiente se il formaggio, come d’ordi- 
nario avviene, è adulterato, magro e 
guasto. Il fisiologo vi dice nudo e erudo, 
che per campare la vita, facendo un 
medio lavere, occorrono 130 grammi al 
giorne di sostanze albuminoidi, grammi 
84 di sostanza grassa con 404 grammi di 
sostanze idrocarbonate. Dunque secondo 

mente dai chimici e fisiologi, l'uomo ab- 
bisogna di 214 grammi al giorno tra 
sostanze albuminoidi e sostanze grasse. 
Ma le nostre emigranti nella migliora 
ipotesi, non ne ricevono che 90 grammi, 
mancano pertanto ben 124 gr. al giorno, 

di principii nutrienti assolutamente neces- 

individuo. E mancando alle nostre infe- 
lici emigranti la sostanza grassa, e l’al- 

emoglobina, che è quanto dire nella so- 

mente in preda all’anemia e alla clorosi, 
che sono, possiam dire, la nonna e la 
madre della tubercolosi, e la predisposi- 
zione a tante altre malattie, delle quali 
troppo lungo sarebbe qui il discorrerne. 

Ma non è ancora tutto; mancano spesso 
le nostre emigranti anche di sufficiente 
sostanza idrocarbonata, perchè anche la 
polenta bene spesso confezionata di gra- 
noturco immaturo, mal diseccato e spesso 
ammuffito, fornisce loro un alimento! 
imperfetto e talvolta velenoso, producendo | 
Questa triste malattia che è la pelagra. 

E in tali deplorevoli condizioni sentono 
le misere imperioso il bisogno di qualche   
il bravo bilancio compilato tranquilla- | 

Giorn 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fanduni 
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cosa che le ristori, ma invece di procu-| 
rarsi un buon pezzo di manzo, una ge- 
nerosa bistecca, sola capace di ridenare 
loro la vita, ricorrono quasi sempre a 
quella pessima qualità di alcool detto 
amilico, che essendo trenta, quaranta 
volte più velenoso dell’alcool estetico, e- 

stratto dalle vinacce, finisce di dare l’ul- 
timo colpo di grazia a quel misero orga- 
nismo, che già si sgretola. 

- Hd ora guardate queste infelici consu- 
mate dai vizi, dalle privazioni, dalla fa- 

tica, dalle sofferenze; colorito pallido, 
stomaco rovinato, petto anelante, fianchi 
ristretti, cuore palpitante, sangue impo- 
verito; ed è con questo scarso patrimonio 
di forze che osano affrontare poi il for- 
midabile peso del matrimonio. Da tali 
unioni nen deriverà che qualche povero 

tapino scrofoloso, rachitico, tubercoloso, 
la cui efimera esistenza, non sarà che 
una orribile tortura, una lunga agonia 

per lui e l’infelicità dei genitori; non: 
sarà che di grave danno alla famiglia e 
alla società. 

Considerati pertanto così, se non tutti, 
almeno i principali danni che derivano 
dell’emigrazione delle donne, ognun vede 

j sorpassi senza confronto ! 3 ; : coms il danno sorpassi senz i perchè la popolazione nativa non tende 
quell’ utile immediato che ad esse deriva 

dal tanto decantato compenso giornaliero 

all’estero. E’ però opera sommamente ca- 
ritatevole ed altamente umanitaria l im- 

pedire con tutti i mezzi possibili 1’ emi- 
grazione delle nostre donne, specialmente 

procurando loro in patria una occupa- 

zione più confacente alla salute dell’au!- 

ma e del corpo. Lut 

Notizie Vaticane. 
Sire eten ai eee e n 

La festa della Cattedra di S Pietro. 

  

      

Omnes ergo simuì erusis obstringamor amore: 
Quae vielt mundum. vinest et ipsa mado. 

Parros Arshion Iiiner, 

numero dei soci, i capitali s poi altre 
‘1580 Cooperative di credito avremo un 
totale di 4402 Coopsrative con un mi- 

i lione di soci e con patrimonio di 200 

    
Il ricevimento del Circolo S. Pietro. i 

Roma, 18. — Stamane nella sala del 
Concistoro, in occasione della solennità 
della ‘Gattedra di S. Pietro, il S. Padre 
ha celebrato la santa messa a cui assi 
‘ststtero tutti isoecidel“G&treolo-di S. Pie- 
tro. Lo assistevano i Mons. Marzolini è 
Bres:an. Poi il Santo Padre ha assistito 
a una messa di ringraziamento celebrata 
da Mons. Bressan. 

Ritiratosi quindi brevemente nel suo 
appartamento, ritornò nella sala Glemen- 
tina dove ammise al bacio della mano 
tutti i soci del Gircolo di S. Pietro pre- 
sentati dal presidente cav. Serafini, che 
lesse un indirizzo. 

Il S. Padre disse di essere ban lieto 
di ricevere i soci del Gircolo di S, Pie- 
tro che ha la sua staria collegata a quella 
di Roma e conta 35 anni di vita. Incitò 
tutti i soci a proseguire l’opera iniziata 
a favore della società cattoliche, promet- 
tendo il suo appoggio e la sua coopera- 
zione; quindi impartì loro la benedizione. 
  

Cose di Corte e di Governo 
Consiglio dei ministri — Il oxso Terzi. 

Roma, 18. — Il Cossiglio dei ministri 
dopo una particolareggiata relazione del- 
l’on. Luzzatti sulla situazione fiaanziaria 
che è ottima, si è occupato della rela- 
zione del generale Fecia di Cossato sul 
colonnello Terzi lasciando al ministro 
della guerra di provvedere alla parte 
disciplinare. 

Il Ministero della guerra comunica che 
il risultato deli’inchiesta fatta dal coman- 
dante del 3° corpo d’armata riguardo al 
fatto. del’ colonnello Terzi è pervenuto 
ieri al Ministero della gusrra. Il comu- 

! nicato corcclude dicendo che domattina 
: a Milano saranno note le disposizioni in i 

1 

proposito del Ministero della guerra. 

Per la circolazione degli automobili, 

dei Lavori Pubblici ha istituito una com- 
: missione incaricata di proporre le modi- 

868 gr. alla settimana, 3720 gr. al mese ‘: ficazioni ed aggiunte al regolamento sulla ‘ 

milioni. 
Dopo l'Inghilterra e il Belgio vien 

terza l’Italia nello sviluppo di questa 
istituzione economica importantissime. E’ 
da notare che alla Lega delle Coopera- 
tive italiane delle 4402 Cooperative ap- 
partengono soltanto 980. E le altre? non 
sono pressochè tutte cattoliche? 
SENTI ei, DE ORI IE E DNA e 

LA TERNA DELLA MASSONERIA. 

Roma, 18. — E’ stata formata la terna 
per la nomina del Gran Maestro della : 
Massoneria; la terna si compone dei se- 
uenti nomi: Ettore Ferrari, senatore Ce- : O SOLAR ; ; 

5 ; : Chiericale nel Seminario Arcivescovile 
‘ di Udine, dove frequentò i corsi di Filo- 
sofia e Teologia e ne riportò sempre note 

faly e prof. De Giovanni. 

E il povero Nasi dove ce lo lasciano? 
n. d. r. 

  

Gli stranieri in Francia 
non saranno espulsi. 

Parigi, 18. — La Commissione del La- 
voro ha respinto tutte le proposte ten- 
denti a formare leggi di protezione per 
il lavoro nazionale. 

Essa constata che gli stranieri in Fran- 
cia quasi, quasi sono necessari, anche 

a svilupparsi in proporzione dei bisogni 
dell’ industria. D'altronde alcuni lavori 
sono spontaneamente abbandonati dazi 
francesi, quali lo scarico dei navigli e lo 
sterro. Per altri lavori è riconosciuta la 
evidente superiorità. degli stranieri, gli 
italiani per esempio eccellono in quelli 
di pittura e decorazione. 

Gli italiani in Francia sono circa un 
Nilione; una buona metà di essi sono 

. banchieri, possidenti, industriali. 109 mila 
capi di stabilimenti e 430 mila impiegati 
ed operai. Non è esatta la affermazione 
che la concorrenza si basi principalmente 
sui salari; quelli degli stranieri diversi- 
ficano di poco dai francesi. 

Dopo la decisione della Commissione 
si crede che anche la Camera respingerà 
tutte le misure restrittiva proposte. 
  

IL PATRIMONIO DEL CONSORZIO NAZIONALE, 

Il patrimonio del Consorzio nazionale 
che il 31 dic. 1902 era di L. 56 835.262.63, 
il 31 dic. 1903 ascese a L. 59.102.275.73, 
co un aumento netto di L. 2.267.013.10. 

I valori posseduti dall’istituzione il 31 
dicembre 1903 erano: in numerario lire 
1330.73; in rendita 5 per cento nomina- 
tiva, valore nominale L. 59.070 900; in 
rendita 5 per cento al portatore, valore 
nominale L. 30,000; in altro titolo L. 45. 
In totale, coma sopra, L. 59 102.275.73. 

Questo lo stato delle cose alla fine del 
1903. 

Nei primi giorni di gennaio corrente, 
esatti gli interessi, incassate nuove obla- 
zioni, convertito di tutto in rendita, il 
patrimonio del Consorzio ascende oggi a 
L. 60.263.271.68, calcolata la rendita al 
valore nominale, ed a L. 61.648.966.48 

‘ calcolata al prezzo medio in questi giorni. 
SPINA TITO ET EI E To ITC AVATI TU TTD 1 

Le previsioni del mal tempo 

Il bollettino meteorelogico direttivo dal 
padre Rodriguez della specola Vaticana 
reca le seguenti previsioni del tempo’ in 
Italia: 

Il 18-19 accennerà a rasseranarsi nelle 
regioni più a Nord, mentre nel Sud-Est 
d’Italia e nel mare Ionio i giorni 17, 18 
e 19 saranno i meno sereni del periodo. 

“Il 19, 20 una depressione nen molto pro- 
fonda, ma estesa, arriverà al Nord del 
Mediterraneo. Il 22 un anticiclone, nel 
Nord della Francia, cagionerà all’ Italia 
superiore, e forse anche al centro d’ Eu- 

| ropa, tempo discretamente piovoso, men- 
‘ tre al Sud d’Italia, del Mediterraneo e 
: dell’Adriatico i giorni 22-24 saranno più 

| circolazione degli automobili e predisporre 
sari per conservare sano e robusto un. il disegno di legga per facilitare l’istitu- 

‘ zione e l’esercizio dei pubblici servizi di 

stanza del sangue, cadono necessaria- 

trasporti con automobili tra località non 
ESRI ‘. : congiunte da ferrovia 0 tramyvia. bumina, che nei misteriosi laboratorii 3 

della nostra digestione si converte in | Gli studenti di Genova 

contro il regolamento universitario, 

Genova, 18. — Mentre il sottosegretario 
di Stato on. Pinchia stamane visita 
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università gli studenti che si erano af- 
foliatì al suo passaggio da aula ad aula 
proruppero in grida di «abbasso il nuovo 
regolamento ». L'on. Pinchia li ricevette 
poscia nell’aula Cabella udendone i de- 
sideri e promettendo che si occuperebba 
della questione al suo ritorno a Roma. 
Gli studenti preruppero in grida di «ev- 
viva Pinchia ». 

  

LA COOPERAZIONE IN ITALIA. 
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In Italia vi sono all’incirca 2872 Coo- 
perative di cui 1714 rappresentano soci 
5,670,000, e 70 milioni di capitate. 

Se a queste 1714 aggiungiamo le altre 
di cui non si conosce con precisione il 

Sr i tranquilli. 
Roma, 18. — Ua decreto del ministero ; 

«| materie. Sua condotta 

‘ scritto dal sac. Carlo 

i ai confratelli salesiani. Ed è da quel 

   

  

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero R. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî 80 
sorpo del giornale per ogni linea o 

spazio di linea cent. 50 —- Dope laifirma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma 20 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richies'a. 

Ayvist in IV pagina prezzi mitissimi, 
Megane re > - + E DA TIT AAT TRIO WE NERI TI a 

Martedì 19 Gennaio 1904 

Di un missionario friulano 
  

  

Dedichiamo oggi questa colonna alla 
memoria del compianto missionario don 

Antonio De Bella, di cui annunziammo 
ieri la morte. Il M. R. P. Riccardo Pit- 
tini, nostro carissimo collaboratore da 
Montevideo, insieme all’annunzio di morte 
ieri pubblicato inviavacì il necrologio 

Peretto e inviato 

necrologio che togliamo gli appunti se- 
guenti: 

In giugno del 1860 il compianto  no- 
stro don Antonio fece la sua vestizione 

eminenti in Religione, Filosofia, Lingua 
Greca, Latina, Italiana, Storia, Fisica ed 
Archeologia e soddisfacenti nelle altre 

sempre fu emi- 
‘ nente. Ecco una dichiarazione che il 14 
gennaio del settanta gli veniva fatta dal 

Seminario Arcivescovile : 
« Il Reverendo Accolito Antonio Felice 

De-Bella di Terenzano, alunno del terzo 
corso Teglogico presso questo Seminario 
Arcivescovile, sbbe sempre una condotta. 
intemerata, adempi con esemplare dili- 
genza i doveri di pietà e di scuola, pro- 
fessò fedelmente e a parole e a fatti i 

sani principii, e da ogni buon argomento 
per ritenerlo assai bene avviato per la 

, carriera Ecclesiastica. » 

Ordinato Sacerdote il 6 agosto del 1871. 
dopo aver lavorato con zelo e pietà come 
Sacerdote secolare, entrava anni dopo tra 
le file dei Figli di Don Bosco cel fine 
di tutto consacrarsi a Dio per la salvezza. 
delle anime specialmente nelle Missioni 
d’America, 

Nel 1881, eceolo partire per le Missioni. 
Dal 1881 sino al giorno della sua pre- 

ziosa morte, ora lo vediamo sul campo 
del lavoro e della proghiera in Montevi- 

deo od in Las-Piedras, ora in Nictheroy, 
ora nelle Missioni di Cuyaba e Corumbid 
e finalmente nel 901 902 come Caprel- 
lano dell'Ospedale e della carceri di Oure 

Preto, e nel corrente anno in Lorena 

nella casa di S. Gioachino. 
Spesse volte in quest'anno mi ripeteva 

che « solo desiderava essere di qualche 
aiuto alla Congregazione, al suo Ispet- 
tore dove e come l’ ubbidienza determi- 
nasse. Conosco che ora poco o nulla pa- 
trò fare, diceva, dovuto ai miei malanni 
e perciò sclo desidero prepararmi per 
ben morire. 

Sebbene alle volte sembrassero esage- 
rate e persino seccanti le sue osserva- 

zioni che faceva ora su questo, ora su 
quello, potei scoprire in lui il desiderio 
di vedere in tutti un continuo sforzo per 
fare le cose bene. 

Sempre sommo fu il suo rispetto verso 
i compianti Direttori di queta Casa, Don 

Giuseppe Fausone e Don Francesco Pie-. 
sino ronchè verso l’attuale, e massime 
verso il suo Ispettore, che spesso con- 
sultava e molto amava. 

Il care Don De-Bella, sempre aveva 
goduto ottima salute sino al 24 dicembre 
dell’anno p. p., occasione in cui uscito 
di notte tempo dalla sua residenza presso 
l'Ospedale, diretto dalle nostre Suore in 
Ouro-Preto, per assistere ad un moribondo 

‘ essendosi spento il lume che egli portava 
‘non s’avvide e cadde dall’altezza di tre 0 

Dal 24 al 26 un’altra depressione posta : 
' nel mar Baltico e con un centro secon- 
. dario nel mar Ligure, farà nuovamente 
guastare il tempo che tornerà a migliorare . 
fino al 2 febbraio, salvo una piccola per- 
turbazione nei giorni 30 e 31. 

NOTIZIE AGRARIE 
Ecco il riepilogo delle notizia agrarie 

della prima decade di gennaio: 
Decade generalmente piovosa con qual- 

che danno ai frumeanti al Nord ed al 

  

l’oli ll’estremi 1d dell . prodotto dell’olivo all’estremo Si ella , p. p. mese di ottobre, grandemente acuti 
penisola. I lavori campestri non poterono 
procedere che irregolarmente. 

La persistenza delle temperature rela- 
tivamente miti, collo ‘sviluppo qua e Jà 
eccessivo delle varie colture, continua ad 
essere causa di qualche preoccupazione. 

In complesso però le campagne vanno 
sempre abbastanza bene; i pascoli artifi-. 
ciali e naturali si trovano generalmente . 
in buone condizioni: 

L’estrazione dell’olio dalle olive, dà un | 
prodotto sufficientemente buono, se non 
dappertutto abbondante. Incomincia nel 
mezzogiorno la piantagione delle patate; 
in qualche luogo più favorito della Sici- 
lia; il mandorlo entra in fioritura. 

quattro metri, caduta questa che certa- 
mente sarebbo stata la sua morte se non 
fossero pronte e sollecito le cure che ne 
presero le buone Suore ed i caritatevoli 
medici di quella Santa Casal 

Sebbene grave fosse allora il suo stato, 
seguendo il suo costumato e giocoso dire 
mi scriveva: «cadde il campanile e si 
ruppero le campane ». 

Dall’ora in poi non godette più salute; 
con somma difficoltà faceva qualche pre- 

dica e confessava qualche poco. 
Siccome in quest’ ultima sua malattia 

che incominciò negli ultimi giorni del 

si facevano sentire i suci dolori reuma- 
tici nelle gambe, nelle braccia, nella 
mandibola destra che gl’impedivano quasi 
il parlare e nulla poter masticare e che 

perciò spesse volte s'era mostrato un 

tanto impaziente, non trovando posizione 

alcuna che allegerisse i suoi mali: ecca 

: le sue parole come di riparaziohe che 

pronunziò dopo d’aver ricevuto l’Estrema- 

Unzione: « Oh! mio Dio, quante volte 

vi ho offeso; adesso è che conosco quanta 

vi abbia offeso, quanto vi. abbia ingiu> 

riato co” miei cattivi esempi! Quante iS  



      

   
tono le tie ingratitudini! Mio Dio, pet | 
donatemi i miei peccati, perdonate a que- | 

: . : CORI siggi at è alcuna noatizi 
sto. miserabile peccatore! OhI mio Dio, rescissione del contratto nè alcuna notizia 
perdonatemi] 

Nove giorni or sono, avendogli io do- 
mandato che desiderasse rispose: «La 
salute la salute ». Chiestogli il 
perchè, mi rispondeva: «perchè deside- 
rerei tanto poter io pure collocare una 
piccola pietra nel grande edifizio dell’anno 
Giubilare delle nozze d’oro del Dogma 
dell’ Immacolata Concezione. E” solo que- 
sto che desidero». 

Soggiungendogli io: 

y la salute, 

ma se la Beata 
Verzine bramasse piuttosto un’ altro sa- 
crifizio? Allora, rispondeva: «sia fatta la 
volontà di Dio!» 

La notte del 15 al dì 16 novembre es- 

   

6 

    a fiato trasportato e gli dissi; Co- 
me sì sente? ha qualche sfflizione? Fi 
mì rispose: « ma di che genere? Di corpo, 

per causa di questa musica di 
reumatismo, ma di spirito grazie a Dio, 
parmi st 

  

Comunione ? » 

Siccome sera 

stessa mattina 
comunicato in quella 

che dope la benedizione di Maria Ausi- 
liatrice parve più libera la. sua respira- 
zione e calmati sg’ erano i suoi singulti, 
Ma ricusandosi l’ammalato di prendere 
le medicine dopo la mozzanotte, deside- 
Trance in primo luogo il rimedio dei ri- 
medi cioé la Santa Comuniene, all’ una 
6 mezza avendogli detto che si preparasse, 
egli volle che lo coricassero sulla pol- 
trona e gli mettessero la Stola. 

Poscia cel suo solito fraseggiare disse: 
Aquelle Jovem Insiruido (volendosi riferire 
al Novizio che l’assisteva) onde poz 0 meu 
«Jovem Insiruido? » — quel Giovane Prov- 
vedute, dove ha messo il mio « Giovane 

  
Provveduto?» — ed avutolo, tra le 
mani egli stesso cercò. la. prepara- 
ziona per la Comunione, lesse parola per 
parola sino alla fine. Così pure fece le 
altre volte che ricevette Ia Santa Comu- 
nione, accompagnando con vera pietà e 
col cus 
che il Novizio gli leggeva al fianco. 

Chiestogli nno di noi che ‘desiderasse, 
rispondeva: «Sapete ciò che desidera un 
Sacerdote Salesiano? Un Sacerdote Sale- 
siano vuele tutto ciò che disse, insegnò, 
fece, mostrò e soffrì Nostro Signore Gesù 
Griste nella sua vita morala ». 

    

  

   

   

giudicai meglio aspettare. seguito a 
ì n 

ROS 4 » n° * re x z qualche ora dopo mezzanotte, tanto più ! artisti di teatro e di caffè-concerto ha in- 

  

i quartieri bassi furono innondati; 3 alber- 

i di persone si trovano senza asilo e prive           ar tranquillo e che niente mi; 
turba. Quando potrò ricevere la Santa : 

‘ lenza, ed ha arrestato alcuni artisti. non 
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ite le proghiere di ringraziamento 
i parlando coi diplomatici, l'Imperatore si 

« Ecco tutto il desiderio d’ un Sacer- | 
dete Salesiano ». i 

è alcuni Genfratelli coadiutori che 
andarono a visitarlo l’antivigilia della sua 
morte, disse loro: «Ricordatevi che voi 

u ele essere predicatori, ma la ve- 
sita missione e la vostra predicazione è 
predicare col vestro buon esempio», 

Alle tre e mezzo del 19 novembre dopo 
sa agonia di quattro ore soppor- 

p'ù edificante rassegnazione,     
ripetendo col cuore e colle labbra le gia-. 
culatorie che 

  

baciando con divezione il Santo Croci- 
fisso, assistito dal caro Don Vieceli e te- 
nendo fisso il suo sguardo sul quadro 
della Sacra Famiglia, rendeva la sua bel- 
l’anima al Creatore 

Notizie italiane. Not tal 
Uno soiopero di seimila zolfatari, 

Roma, 18. — Il Giornale d’Italia ha da 
Catania che a Regalbuto scioperarono 6000 i ì quali hanno respinto le 
propeste per la diminuzione di salario. 

  
7 

fui 
AT 

  

Una giusta condanna, 

Roma, 18. — Il vescovo di Gallipoli, 
monsignor Miller, insieme a 32 canonici 

i quali comparvero tutti in tri- 
ife mene ciuque, avevano querelato 

per diffamazione. certo Torquato Riggio, 
scritturale, e tale Stefanelli, gerente di 
un giornale 

bi 

    

  

e di altre simili cose. 
Il tribunale 

entrambi gli 
clusione e a 

di Gazzettino i 
«25 prelati i 

    

1083 lire di multa, 

  

questa notizia: 
    

Il tenente aggredito migliora. 
Hfisano, 18. — Il sottotenente Sivelli, 

  

   
   

azgrecito lersera sulla porta della Scala Ga: anarchico Manfredi, migliora. T È a Nessuna delle sette ferita è grave, tutte 
sona guaribili in 40 giorni. L’arrestato 

      

i L 

in tribunale » quasi essi fos- 
abiti. | Circa una ventina diedero 

‘ riservandosi di 

gli venivano suggerite e 

; pare per il Mar Nero, sospesero la par- 

che dei manifesti eccitano la popolazione 

: verrà deposto. L'imperatore ha proposto 
alla Cina ed al Giappone di stringere una 

! le, il quale aveva accu-. 
sato tutto il capitolo di contrabbando, di ; vita allegra, di costituzione di un harem | o 

di Lecce ha condannato 
imputati a 10 mesi di re-. 

nona fece finora alcuna dichiarazione. 
Dalla polizia non era conosciuto come | anarchico militante, ì 
  

RR TIZI N RT 

SUL BENADIR 

Roma, 18. — Alla Cansulta sono giunti 

  

    

    

  

in questi ultimi giorni alcuni dispacci 
dei € ile Mercatelli intorno alla si- 
tus:: nel Banadir. Questi telegrammi 
riznardano le misure. adottate centro ja 
scHiavità è non ascennano a timori di 
sollevazione. 

  

ì Li 

il quale insiste sulla faccenda della be- i locale, fu incominciata la  scuela serale 

‘chino a difendervi la legazione. Tientsin 

Îl Giornale d' Îtalia dice che nelle sfere 
governative non v'è alcuna pretesa di 

farebbe prevedere che. l’attuale società 
intenda d’essere sostituita, La Società del . 
Benadir ha comunicato al Governo solo . 
le sue preoccupazioni sulla situazione. | 
L'applicazione degli atti di Bruxelles e. 
di Berlino era negli obblighi della So- 
cietà, la quale non può per questo motivo 
rescindere il contratto. 
  

Notizie estere 

Una tromba d’acqua nel Transvaal, 

Bloemfontein, 18. — Una tromba d’ac- 
qua d’acqua si scatenò ieri sulla città. I 

ghi e varie case son distrutte. Centinaia 

di mezzi di sussistenza. Avvengono delle 
scene terribili e compionsi molti atti di 
coraggio. Ignorasi il numero dei morti, 

Nolopero generale nei teatri di Spagna 
Parigi, 18. — Si ha da Madrid che la 

Spagna è minacciata da uno sciopero ge- 
nerale di attori di teatro e di cantanti 
di caffè-concerte, 

La polizia giorni fa ha chiusi diversi 
stabilimenti di Madrid, dove si cantavan 
delle canzoni centro l'arcivescovo di Va- 

ostante le proteste dei loro compagni. In p Aa 
questo fatto, il sindacato degli 

detta un’assemblea generale, dove venne 
deciso di tentare lo sciopero dei teatri e 
stabilimenti affini in tutta la Spagna. 
eo 

Se la notizia è vera, beata la Spagnal 
Il pubblico godrebbe lo spettacolo senza 
payare biglietto d’ingresso! 

"NELL’ESTREMO ORIENTE 
PEER I n ETTI 3 

Verso la pace. 
La guerra sarà evitata. 

Londra, 18. — Il Times dice che tutti 
i suoi corrispondenti in Russia rilevano 
un movimento rell’opinione pubblica a 
favore della pace. In seguito alla riu- 
nione speciale del consiglio dei ministri 
presieduto dallo Czar, si è stabilito che 
la guerra si dovrebbe evitare. 

Si dice che la Russia sarebbe disposta 
ad aprire i porti della Manciuria è limi- 
tare le sus pretese sulla Corea. 

Vienna, 18. — Iersera al ballo di corte 

  

espresse in termini ottimisti circa la crisi 
nell’ Estremo Oriente. Rivolgendosi al- 
l'ambasciatore degli Stati Uniti 1’ Impe- 
ratore disse: A mio parere la situazione 
nell’ Estremo Oriente è migliorata : credo 
che il conflitto si risolverà -seddisfacen- 
temente. 

Tientsin sgombrata. 

Londra, 48. — Lo Standard ha da Tien- 
sio: Una treno speciale partirà domani     da Tientsin con le truppe russe; un pic- 
colo distaccamento sarà lasciato a Pe- 

sarà completamente sgombrata. Annun- 
ziasi che la Russia chiederà di servirsi 
di circa 15000 soldati cinesi nella Man- 
ciuria per la provezione della popolazione 
cinese, 

Il Giappone noleggia navi italiane. 
Genova, 18. — Si assicura che il Giap- 

pone noleggiò due piroscafi: il Procida e 
il Favignana, della Navigazione Generale 
per adibirli ai servizi di vettovagliamento 
in caso di guerra. 

Questi due vapori, che dovevano  sal- 

tenza ia attesa di ordini, 

Torbidi in Cerea. 
Londra, 48. — Il Dail Mail ha da Seoul 

contro gli stranieri, i soldati coreani di 
Peu-Yang soli sono favorevoli alla Rus- 
sia, 1 generali coreani chiedono che l’ im- 
peratore rimanga a palazzo se vuole che ; 
le truppe gli serbino fedeltà altrimenti 

triplice alleanza offensiva e difensiva, 
dei tea ZE ACILIA TENRRI AEZIAAT RLIIATI 

  

race 2a spare oe tana 

   | Proprio di Pio X, ce lo dice   Pordenone 
18 gennaio. 

La cassa operaia. 

Ieri il M. R. D. Annibale Giordani 
tenne nella sede delle associaziani catto- 
liche una conferenza sulla Cassa operaia | 
sorta da peco tempo. Spiegato gli scopi 
ed i benefici della stessa venne ai pre- 
senti concessa la parola. ; 

Parecchi chiesero spiegazioni e quindi | 
il loro nome; 

resentare la domanda 
per iscritto. 

Siamo certi che tale istituzione troverà 
l'appoggio dell’operaio che da essa rice- 
verà grande vantaggio. Cc. 

Sandaniele 

17 gennaio. 
Una domanda e basta, 

La domanda al corrispondente del Friuli ) 

nedizione alla sede mu nicipale che da 
trentotto anni aveva cessato di essere in gra- 
zia di Dio, è quella che gli rivolgono non | 
i soli lettori del Crociato ma sibbene quelli 
del Priuli che abitan 
— Goms si può gi e 

in poi al Municipio nen è sta 
benedizione contro il fatte cen 
stata bilissimo ? 

  
     

    

tane 

  

Ad à Aabo ac 
ed Ugrta | 

: dal 4866. 
data ? ; 

     

‘ pane nero 

  

IL CROCIATO 

  

Punto. Non son solito prosestire in 
bisticci inutili e seccanti, Aggiungo sol- 
tanto che la penso come personaggi al- 
tissimi anche contrari, anche demolitori 
del cristianesimo i quali almeno in certi 
momenti di limpida coscienza di se, hanno 
scritto o proclamato che l'educazione per- 
chè sia qualche cosa deve necessaria- 
mente poggiare sulle basi della Religione. 
Con chi ha fatto suo programma la bs- 
stemmia dei sanculotti di voler distruggere 
l Infame, è tempo perduto non dico lo 
scrivere quattro righe di corrispandenza, 
ma lo stampare volumi. Non li disprezzo, 
li compiango. 

Concorso medioc-chirurgo. 
E' aperto sino al 31 del corrente. Lo 

stipendio è fissato in L. 2000 nette da 
R. M. ed in una corrisponsione da parte 
dell’ospedale che non è fissata. Le cifre 
appalene assai modeste: ma so di posi- 
tivo, come è stato risposto da concorrenti 
che hanno chiesto informazioni, che il 
chirurgo da eleggersi per le molte ops- 
razioni ed altri introiti percepirà un’ono- 
ario che va dalle sei alle settemila lire. 

E° quindi grande motivo di ritenere che 
il posto, tronpo tempo rimasto vacante, 
sarà in breve coperto da un professioni- 
sta distinto specie nella parte chirurgica, 
Cs l’auguriamo. ga 

Dopo gli incendi, 
Come ho notato altra volta su questo 

giornale, nen abbiamo ancora malaugu- 
ratamente una tal quale compagnia di 
vigili addetti agli spegnimenti degli in- 
cendi. Ora si parla molto sulla necessità 
di stabilire una modesta quanto si voglia 
ma reale somma nel bilancio al Comune 
per una conveniente compagnia di per- 
sone che al momento di qualche inceadio 
siano per dovere pronte, fornite di do- 
vute istruzioni e dipendenti dai comandi 
di un capo perchè l’opera di spegnimento 
non sia un confusionato parapiglia ma 
un'efficace regolata azione di salvamento. 

delta. 

Gemona 
17 gennaio. 

A proposito di un’articolessa 
comparsa sulla “Patria del Friuli,, del 16 corr, 

Uno scribaechino della più bassa lega, 
in up suo scritto alla Patria di carta, 
torna a mettere in campo la famosa que- 
stione sorta l’anno decorso, anzi nell’ ot- 
tobre 1902, tra i Frati di S., Antonio e 
la Parrocchia, questione che si aveva 
tutto il diritto di credere già passata nel 
dominio della storia, Par dirlo in poche 
parole, l'illustre corrispondente (che si 
firma Osservatore) con periodesse sconclu- 
sionate, che scommetto nenmmer lui 
deve capire se he ur po’ di sele in zucca, 
si lamenta della guerra sleale, che venne 
fatta sulle colonne del Crociato al Guar- 
diano del Convento, e allega il Motu Pro- 
prio del nuovo Pontefice Pio X per condan- 
nare il contegno @el Crociato 8 dei suoi 
corrispondenti, i quali în ossequio al sud- 
detto Moiu Proprio (che, tra parentesi, 
comparve giorni sono) dovevano tacere, 
tacere e tacers (lasciando intanto che la 
Patria e i suoi. corrisponpenti -continuas- 
sero l’invereconda gazzarra, aizzando il 
popolo contro il. clero) non dovevano 
aprir bocca sull’incresciosa vertenza. Ma 
sappia l’acuto Osservatore che fu precisa- 
mente la Patria che cominciò a rendere 
di pubblica ragione la questione svisando 
i fatti in guisa, che il Crociato credette 
bene di mettere le coss a posto. Alle 
tante corrispondenze della. Pazria, nelle 
quali si rileva la malafede, la bugia, la 
sfrontatezza, il corrispondente del Crociato 
non rispose che pochissime. volte, por- 
tando innanzi fatti e documenti irrefra- 
gabili, ai quali ii corrispondente della 
Patria, non potendo loro tener _Îronte, 
rispose con invettive, con ripicchi perso- 
nali, con basse insinuazioni, insemma 
con argomenti piazzaiuoli, a cui ricorrono 
soltanto quelli che sapendo di aver torto, 
vogliono sostenersi a tutti i costi (a casto 
anche del buon senso e della dignità 
personale). Dunque, secondo l’acuto Os- 
servatore, sì doveva tacere, lasciando in- 
tanto che il popole restasse abbindolato 
da questi mestatori, lasciandosi magari 
appiccare, come fu minacciato da quei 
famosi cartellini appiccicati alle colonne, 
e che poi caddero in mano della que- 
stura. Sì, i preti e i clericali tutti dove- 
vano tacere, a costo anche di andar sulla 
forca, così comanda il Vangelo e il Mow 

l’arguto cor- 
rispondente, 5 

E non si vergogna di sballarne di così 
grosse? Ma già, con certa gente, è inu- 
tile discutere, diciamo soltanto che sa- 
rebbe ora una buona voita di finirla cen 

i simili buffonerie, con mistifcazioni di 
tal fatta, che non servono se non a met- 
tere in discredito le persone, par soste- 

i nere le quali sono dirette, non fanno: 
che avvilire il giornale che le stampa, 
Del resto se il corrispondente della Patria 

{0 qualunque altro, intendesse di conti- 
nuare, continui pure; buon divertimento. 
Si ha taciuto tante volte, anche quando 
sì avrebbe potuto parlare, taceremo ancho 
in seguito. La miglior risposta alle bof- 
fonate dei clowns sarà sempre il silenzio, 

Ennar. 

Valle di Raccolana 
17 gennaio. 

In fascio, 

Con nobile iniziativa del neo-maestro 

quattro volte per settimana dalle ore 19 
alle 21. Già ad una trentina circa ascende 
il numero degli inscritti, numero che! 

i promette aumentare in avvenire. Assai 
proficua torna istruzione in 
questi 

mezzo a 
popoli di montagna, mentre mamma 
ssendo letteralmente sterile, chblica 

   

  

    

questi: s 

a suon di suderi e di stenti. 

di Dani Pr n eee 4 

  

  

  | gnere Del 

Che se l'istruzione bacia in fronte Îa mo- 
rale cattolica, l’eredità che ne segue da 
sì felice unione è la unica vera e reale 
fortuna. Non possiamo per era che plau- : 
dire ad un’opera eminentemente filantro- 
Pica, auspice di un successo quale si ha 
pur piacere di attendere. 

— Oggi ci fu la prima adunanza della | 
Soc. Coop. Catt. di consumo, adunanza | 
cui intervennero quasi tutti i socii. La 
discussione fu animata, ma serena ; sulla | 
fronte di tutti vi si leggeva la soddisfa- | 
zione di parteciparvi. Dopo approvati pa- | 
recchi ordini del giorno, venne data let- 
tura ad una delibera del Consiglio d’am- 
ministrazione riguardante l'espulsione di 
un socio oste, perchè dope parecchi in- 
viti a desistere dal tenere festa da ballo, 
(si baliò nientemeno anche in avvento 
con pubblice scandalo) pure non volle 
ottemperare, mantenendosi impassibile 
allle minaccie d’espulsione. Così va bene. 
Ad una società seria e composta di uo- 
mini serii non devono appartenere certi 
esseri ibridi che oggi sono bianchi da- 
mani neri, quì cattolici là settari secondo 
8 circostanze e gli interessi, 
A proposito di balli: vengo Sapere 

che si balla molte volta in osteria senza 
licenza: ci meravigliamo che l'autorità, 
Cui spetta sorvegliare alla tutela della 
legge, nemmeno fiati, 

— Questa sera a Chiusaforte fu data 
una terza rappresentazione teatrale, cen 
la commedia «I due Savoiardi ». Vi as- 
sistevano 400 persone, Il Circolo Filo- 
drammatice si è fatto veramente onore. 

La messa in iscena riuscì addirittura 
splendida. Con le tasse d’ingresso fu 
raggiunta la somma cospicua di 55 lire. 
Da ciò si comprende come nn diverti 
mento, se onesto e morale, incontra il 
gradimento, del popolo sano il quale si 
sente sforzatamente attratto a parteciparvi. 
Finita la rappresentazione fu data una 
merenda agli attori, ove vi regnò la più 
simpatica giovialità. y. 

Taipana 

n 
C& 

17 gennaio, 

Souola seralo. 
Anche a Platischis, in omaggio ai de- 

liberati dell’Adunanza Diocesana, quel: 
degnissimo cappellano d. Natalio Monkar 
ha istituita una scuola serale. 

Mi si assicura che iutta la gioventù 
del paese ne prende parte, 

Bravo D. Nataliol! 
H poi verranno a dirci che la nostra 

piccola Bologna ha iasciato il tempo che 
trovò?1... 

Io intanto faccio voti, che di simili. 
piccole Bologne abbiano a tenersi spesso 

grande. 

Attenti alle sbornie! 

Isri sera il rettiera Ceos 
pana, ritornava da Tarcento seduto sul 
sue carro. Quando, lungo ta strada del 
Cornappo, volle smontare, ed essendo 
alquanto alticcio, cadde a terra, e fn 
miracolo se non rimass fracassato dalle 
ruote. ; 

Carrettieri: attenti alle sbornie I... 
Romolo. 

ear 
Lai V. di Tai 

Ligosullo 
18 gennaio. 

Saora missione, 
Nei giorni scorsi il M. R. D. Pietro 

Ordiner, Parroco di Piano d’Arta, diede 
una missione a Ligesullo che fu caoro- 
Data di esito intiero. E dall’esito della 
medesima e dal sapere ciò che ha fatto 

vorremmo che il Parroco Ordines fossa 
più conosciuto, cosa del resto che farà 
il tempo galantuomo. G. 

Ciseriis 
18 gennaio. 

L'incanto por la costruzione del Municipio. 

    
cerchio e uno alla botte, guai se i preti 
non ce la benediranno, li faremo mettere 
deniro. 

minaccie; la nuova società non dà alcuna 
garanzia che sarà animata da spirito cat: 

sistenze che vi verranno fatte, stringetevi 
sempre più attorno alle vostre società 
cattoliche, aumentatele, difendetele, fatel@ 
forti sì che possano rivaleggiare con l@ 
altre che presto o tardi si manifesterann0 

i quali sono. 

Buia 

16 gennaio (ritardata). 
La conferenza di D. Marcuzzi, 

stravagante e scuro, una vera folla com- 
posta in maggior parte dai soci della Sos 
cietà Cattolica e della Sezione Giovani 
s'era dato convegno nella vasta sala s0- 
ciale, per approvare il resoconto 1903, @ 

direttore, 
Il quale ‘esordì mostrandosi contento 

di trovarsi in nina riunione nella quale 
si irovano tanto i vecchi soci della So: 
cietà Cattolica, quanto 
schiere della Sezione Giovani; continuò 
poi a esortare tutti alla propaganda sin 
cera, intensa, efficace, ì 
maniera, mostrandosi sempre e in ogni 
luogo cattolici senza restrizioni, esortò 1 
due sodalizi a sempre conservare pure ® 
vivo nelle vene il sangue dell’azione 
cattolica. 

Cominciò poi a trattare della dolorosa 
piaga dell’emigrazione, esprimendo il der 
siderio che questa non vi fosse; pass0 
poi ad accennare al fatto che molti emi” 
Tano non per vero e reale bisogno, ma 

Densì per trovarsi fuori, per avere più 
libere le mani per soddisfare le loro pas: 
sioni, per divertirsi. Tanti poi lasciano è 
Casa vecchi impotenti, o donne che nol 
hanno la forza di lavorare; di qui il 

i danno che la terra non produce; 

L'oratore continua dicendo che non vor:   rebbe vi fosse emigrazione anche per de- 
coro nazionale, perchè nessuna nazione 
come la nostra manda i suoi figli ramin- 
ghi per il mondo in cerca di quel pane 
che loro non trovano in patria, Il nome 
italiano ‘è poco rispettato all’estero, pet 
non dire beffeggiato se succede uB 
furto, un accoltellamento, sono sempre; 
& 

per questo guardati 

  
a 

di mal’occhio, anch@ o ; ; i perchè non rade volte fanno la concor da noi, persuaso che il vantaggio sarà | renza col krumiraggio ai lavoratori esteri. 
Di qui la necessità di rialzare il decoro 
del nome italiano, anzitutto con un 
buona e retta condotta dell’emigrante, 
mostrandosi sempre leali, sinceri, mo? 
strandesi a fatti veri cristiani. Che di°     

; suScedono; venuta la 
9 ne sente più parlare, a Piano d’Arta senza rumori e fracassi, : 

ranno gli ebrei, i socialisti, atei, luterapi 
e noi invece di mostrarci veramente 

cristiani condurremo una vita bestiale, 
scostumata ? 

Parlò poi vigorosamente contro il vizio 
bestiale dell’ alcoolismo, citando dati @° 
statistiche. addirittura spaventose e ché 
fanne pensare seriamente all’avvenire 
della razza umana. "Tanti che sono sem- 
pre mansueti, docili, avvinazzati o alcoo- 
lizzati divengono brutali; da qui, delittl 
d’ogni fatta, che non si sanno spiegare 
come mai vennero commessi, E’ solo 
nella stagione invernale che simili cose 

Esorta poi tutti per l’abolizione della 
‘| caparre, fonte di tanti guai, e a ban fare 

Come avete annunziate, oggi ebbs luogo , 
in questo Muaicipio l'incanto a schede 
segrete per l'appalto dei lavori di costru- | 
zione dell’edificio scolastico e municipale, 
giusta il progetto riformato dell’ inga- 

tarono in numero discreta : 
9 

ino. I concorrenti si presen- | 
ciaque soli 

gli accordi stipulando un contratto scritto. 
Ma vedo che per dare una pallida idea 

di questa conferenza mi vorrebbe mezzo 
giornale; perciò termino. ; D. Marcuzzi lasciò in tutti la voglia di 

.| riudirlo, perchè mostra di essere compe? 
tentissimo ia materia, Ursus. 

Flaipano (Montenars) 
18 gennaio. 

Varia. 
Oggi sono partite da Udine per l’Ar- 

sentina dus famiglie di qui. Auguriam0 
loro un felicissimo viaggio e cha i loro 
dorati sogni si realizzino in quelle lon- 

| fane, ma per molti, oggi, inespitali res 

però porsero i certificati, la bolletta del 
deposito fatta di L. 1000 o l’equivalenta 
e l’offsrta. Ma esaminate le carte, tre dei 
concorrenti furono lasciati fuori di com- 
battimento, perchè i loro certificati non pre-, 
sentarono garanzie sufficienti di idoneità, | 
e perchè non reuatti conforme alle di- Sica RE 1; si Ti £ e Da due di | Pare che anche madama influenza abbia stanti 1 STO ;e PUICII IGCOTIO Rc 1- violato il domicilio di qualche famiglia, tore di Bagnaria Arsa offerse il ribasse | 1. rotesta 1 Se 3 ; che ne protesta. 00; il sig. Geschia Giuseppa! dell’ 1,60 
imprenditore di, Tarcento il 2,60 0/0; 
quindi il lavore venne ‘aggiudicato a 
quest’ ultimo, che dovrà terminare ledi- 
ficio completamente entro sette mesi dalla 
consegna. 

Nuova società. 

| E’ costituita nella borgata di Zomeais 
il quartiere di molti operai della filatar 
GC. S., una società fia i lavoratori. del 
Cascamificio, dal titelo La Fratellanza, 
che ha per iscopo il mutuo seccerso -e 
l’organizzazione dei soci. Prive, almeno 
per ora, di una mente direttiva s capace, 
fondata su uno statuto troppo incompleta 
e grmmaticalmente errato, spoglia di 
qualsiasi colore perchè... neutra, la nuava 
società ha potuto ragrannellare una ses- 
santina di soci, viceversa di tutti i colori. 
V°ha un’articolo in quel cosidetto sta 
che esclude i sovversivi «€ o chi per atti 
immorali fosse stato condannato ; all’in- 

into 

i contro si spalancano le porte a ogni ar- 

| Cassa, Î 
| | sarà benedetta in chiesa perchè. 

i figli a procurarsi un tozzo di 

rivato, e si ricercano perfiao, anzi con più 
insistenza, gli operai clericali. E tanto per 
fare proseliti fra essi, si batte Ja. eran 

che la prossima futura bandiera 
.. Italiana, 

cicè dei colori nazionali, e guai, diceva 
un promotore tanto per dar un colpo al   : permanente, 

gioni, 
— Gausa la stagione sempre umida @ 

fredda le corizze, i catarri brenchiali, 1 
reumatismi sono all’ ordine del giorno. 

Qualcuno per cacciarla 
da dosso, ricorre a Bacco 

dannoso che utile, 
— Ieri alle 10 ant. si doveva tener qui. un'adunanza per l’istituenda Società Cat 

tolica di M. S 

X. 

CRONACA RELIGIOSA 
LEI TZ I I II 

Buttrio 18 gennaio. — Sacra missione! 
— Ieri si chiuse in questo paese ja S 
missione predicata per otto giorni conti?’ 
nui dal M. R. P. Pio Gurisatti generale, 
dei Stimmatini di Verona e dal P, G& 
Battista Tomasi della medesima congre” 
gazione. L'esito della 8. missione non por 
teva essere più confortante: numerosis” 
sime le confessioni e le comunioni in 
tuiti questi ultimi giorni. La forma fe 
cile e popolare con cui i due rev.di pa 
dri predicavano ha servito molto ad at 
tenere da questa missione il frutto in 
sperato che ebbe. Ieri sera i buoni padri 
partirono fra le benedizic 
polazione rimasta soddisfatissima, 

Auguri Ì 

  

   

    

mocl che il 

Attenti operai cattolici! non vi lasciatà 
accalappiare dalle promesse e meno dallè 

tolico e perciò per tutta risposta alle ie 

Benchè giovedì sera fosse un temp9. 

molto più per udire la parola del vostro. 

le promettenti 

fatta con buona. 

colti 
vande invece, egli dice, col metodo in? 
tensivo e razionale, il terreno darebbe il! 
doppio, il triplo di quello che dà ora: 

nostra vergogna, italianì, .i quali son0) 

primavera, non 80 

; vedremo 504 
IS 5 È: n : Fespediente sarà efficace. Io, senza essere. 
un dottorone, le giudico un paliativo più. 

i tolica d .; ma causa il tempacci0” > | indiavolato andò deserta. i 

ioni di questa pori 

fruito ottenuto si20 
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i ; : È : Una dignitosa risposta 
Mons. Valentino Livz ha diretto al di- 

Tettore del Friuli una lettera in risposta 
al e banali » apprezzamenti fatti dal cor- 
rispondente di quel giornale da Palma- nova interno all’adunanza dei sacerdoti tenutasi ivi il giorno 11 corrente. 

La lettera, — dal Friuli lealmente pub- blicata, — è la seguente: 
Egregio sig. Direttore, 

Al convegno amichevole di sacerdoti | tenute in Palmanova il giorno 10 corr. 0 presieduto io: perciò sono io in do- vere di opporre alla relazione completa- mente falsa, datane nel suo giornale, le seguenti csservazioni. — E lo faccio non per riguardo a me, per riguardo ai miei colleghi, 
Durante l’adunanza gli amici ed io ci o siamo scambiate le nostre idee intorno ‘ èl modi più opportuni e pratici di aiu- tare moralmente ed economicamente il Popelo : e lo abbiamo fatto con gl’ inten- Imenti più leali e più equi del mondo, Senza invettive e senza intolleranze di sorta, i 

, Le proposte mosse tra noi in sione ei riferiscono tuite ed esclusivamente ad istituzioni per uomini 
adulti), ed il lavoro, per cui noialtri in- fendevamo di venir ad un affiatamento, 2 un lavoro serio e cancorde per la ele- vazione della società, secondo i ‘nostri Convincimenti cristiani. 
E noti, che noi mettendoci all’opera, Cl siamo trovati iu una tale sincera di- Sposizione d'animo, da esser pronti ad accogliere il bene, da qualunque parte €850 potesse provenire, 

senza iracondia. 
Chiusa l’adunauza, i convenuti si sono recati a gozzovigliare, dice il corrispon- Gente del Friuli: ebbene si sono recati ad un pranzo comune, per il quale hanno *peso lire due (dico due) per testa. Questo è, signor direttore, di cui io mi assumo tutta 

Sponsabilità : e queste 
8 Informazioni, di cui parimente mi as- SUMO io la responsabilità tutta intera. 

intera 

une al giorno, Lg e sempre ed unicamente per desiderio dj bene. 
ra che cosa devo Girle del modo come Paria della nostra adunanza il sno corri- 

  

Spondente da Palmanova? 
Ecco, signor direttore, 

81 nel 
Sciuta la mia equanimità nella forma di 8Crivere, ed altri l'hanno Pure ricono- Sstuta. Ebbene per restare 
di quella equanimità 
coneludera così: Il suo corrispondente ha scritto purtroppo senza cognizione di fatti, e perciò ci ha dato un articole, che Dona forma, per ls insinuazioni, per le LA IRIT 

io credo di dover 
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Può da ms venir qualificato. 
Mons. V. Liva. 

209 
ZI Telefono del OROCIATO 

porta il numero 
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Mercoledì 20 — 88. Seb. e Fab, 
® mercati della provincia, Latisana, Pozzuolo, S. Daniele, 

TIRI 

L? esuberanza di materia Ci Impedisce oggi la pubblicazione delle x Note », delle « Fronde e fiori », di varie Corrispondenze della Previncia e di altri interessanti articoli. 
Procureremo di 

mani, 
accontentare tutti do- 

Federazione 
delle Società Cattoliche Friulane di M, S. j La Presidenza del del 15 corr, te 
disbrigo degli 
., SAastatò con 

la Federazione la sera noe regolare seduta per il affari inerenti ad essa, 
Piacere aver adempiuto il saldo Federazione anne sr adempiuto 

£ SueraziOone anno 
I 

È 
îno 1903 da tutte con sscietà federata, - nidi si passò alla discussione di 8 capi posti all’ordine del giorno, cui ;il relatore Zorzi fa dovere esporre alle singole Pre- sidenze, con preghiera di prendere atto e di comunicarli gi singoli Consigli. ’ Lettosi il precedente Verbale 4 novem- bre 1903 venne approvato firmato poscia venne a parlare ove gi terrà la JV* Festo Federale nel Corrente anno 1904. e su aVer preso in considerazione le delibere Sia della III* Festa federale di Buia, sia a Geliberazione dell’Adunanza dela ; "sebtanti delle società nel 1° ottobre 9, @ per aderire all’ espresso desiderio Rev.mo Capitolo dell’ Insigne Colle. ata di Civida! 

si 
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pri 

190 
del 
gi 

15 
8, seconda della letter: 

pr A: > 
à 

IA È B a > dicembre 1903 N. 319 fattaci rperve Dire dall: otra. hi Perve- 
I alla. spettabile Li 

Presiden n o: E, , FESlcenza della cConsorella Cividalese, si delibarò che Di Festa Federale venga ten uta in GC Vi al ent oi 
dale all’epoca che Ant vit de 
Verrà g poca che dall’ Insigne Capitolo designata. 

“© Società federate a tempo e 
Saranno di ciò preavvisato. pit Ccenniamo che per rendere ancora 
nre Let la feste Millenarie Paoliniane, È È erranno cltre la Federazione anche 
derate Dr esentanze di tutte le società fe- sai coi Proprii. vessilli, nonchè una bolero entanza di tutte le Istituzioni Gat- che Friulane dell’Arcidiocegi Udinega 

TRE quindi presentato il Ressconto 1909 QIstrativo della. Federazione anno 
Quale fra ) Kotrata e } Uscita un residuo di L. ‘32.40. 

7 

‘Uogo 

Presenta 

discus- 

(giovani ed. 

senza gelosia e! 
| appello alle Società Cattoliche di M. Soc. 

il convegno . 
la re-: 

sono In proposito | 

| i DI ta : referati. ! questi convegni P91, vorrei poterne . Promuevere, senza pretese e sanza chiassi | 

suo giornale ha già ricono-! 

entra i limiti 

: Presidio, il co. di 

i Zottì, il prof. Misani, il prof. Nallino, 

P
a
 

: rona. 

i sotti, Comandante Cape 
: Roma — Famiglie Ferigo — Minisini — 
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| ba sinistra.   

Si fece voti, a con la presente Relazione 
si affretta la Presidenza Federale a pregare . 
caldamente le Società federate che non 
avessero ancora ottemperato alla delibe- 
razione dell’Adunanza 1° ottobre 1903, a 
cempicersi d’inviare il più presto possi- 
bile la Relazione Economico-Moralé della 
socistà, ciò necessitando alla Federazione 
per svolgere e proporra degnamente la 
Relazione per la IV* Festa Federale. 

Venne anche deliberata d’inviar tosto 
a tutte le Società federate lo specchistto a 

| Stampa per la compilazione del Resoconto 
‘| Amminivirutivo anao 1908. 

Deliberò infine di preparare 
Festa Federale dei nomi di persone atte a 
reggere la Federazione, questi verranno 
scelti fra i pìù idonei, componenti la 
ocietà Cattolica di Mutuo Soccorso Udi- 

nese. À suo tempo verranno presentati 
ai Rappresentanti le società federate per 
l'approvazione. 

Sì avvisa, anche giusta deliberazione 

derazione saranno aumentati di altre due 
persone, e cioè, uno verrà scelto fra i 
membri del II° Gruppo del Comitato Diocesano, e l’altro dalla Presidenza della. 

‘ Federazione, 

1904 la tassa federale anzichè di L. 5 00 viene elevata a L. 6.00, e queste L. 6.00‘ verranno così distribuite alla Federazione 
L. 4.00 anziche 
Generala in Bergamo, e L. 1.00 al II° Gruppo del Comitato Diocesano di sede 
in Udine. 

La Presidenza federale di buon grado assumerà il dovuto riporto. 
Il versamento delle L. 6.00 dovrà esser versato alla Federazione, non più .tardi del I° semestre d’ogni anno. 
Da ultimo la Federazione rinnova calde 

Friulane, non ancor federate, a far sì di dare la loro adesione il più presto pos- sibile. Queste società sono: Osoppo, Mon- tanars, Bertiolo, Piano d’Arta, Moggio Udinese, Il relatore. 

Gose del Comune. 
Questa sera si radunerà la nuova giunta comunale per stabilire, crediamo, i nuovi 

| nuovi orarii ferroviarii. 

sono mutati. Pubbiichiamo in quarta 
pagina gli orari coi cambiamenti av venuti, 

I funerali del capitano Ferigo. 
Gran folla di persone di tutti i ceti 

accorsero ieri a rendere le estreme ono- ranze alla salma del capitano Ferigo. 
Fra i presenti notiamo: Il 

Vicenza Pirozza, 
Trento, il cav: Mar-: zuttini, il co. di Prampero, il cav. Ode, : il cav. Cantoni, il cav. Heimaa, l’avv. Rer- | Per tutto il suo contenuto, non : tolissi, l’avv., Biasutti, il sig. Pico, Spez- 

il 
moltissimi altri. : 
di fiori e di co- 

‘cav. Bardusco e molti, 
da grande quantità 

: Generale Peri- 
Stato maggiore 

Notiamo le principali 

Spezzotti — Cloufero — Volpe — Fratelli Ferigo — Sorelle e cognato — Gli uffi- ciali del 79° — Gli amici, e molte altre, . 
Il Corteo. 

Dopo l’assoluzione della salma, fatta | dai sacerdoti de la parocchia del Carmine, questa viene posta sul carro di I classé.: ed il corteo si muove. 
L'ordine del corteo è questo: banda del 79° fanteria — picchetto armato — ' 

tre carri con fiori e corone — valletto | 
con ssi decorazioni deli’ estinto — carro 
funebre — i parenti del morto — gli: 
amici, 

Reggono i cordoni: il sen. co. A. di! 
Prampero, cap. Rukazzer, cap. di Bra- 
gabze, cap. Andreoli, cap. Costi. 

Il corteo procedendo per il viale della stazione, via Cussignacco, piazza Garibaldi, vie Grazzano, Ribis, Poscolle, arriva al 
piazzale Venezia ove fa sosta. Il picchetto 
armato presenta le armi, 

Il cav. ing. Rizzani 
legge un breve 
vale alla salma. 
voglio riprende 
l’ultimo riposo. 

a nome degli amici 
discorso, dando l’estremo 
Poscia il funebre con- 
lentamente la via verso 
Requiescat în pace. 

Solite scenate. 
Iersera. all’osteria Poriogruaro sita in vicolo Zoletti vennero a contesa per mez- zo litro di vine un certo Tonella abi- taute in principio di via Zoletti, ed un altro individuo abitante in via Renchi, col quale aveva giocata. Nè s’accontenta- tono i due di altercare e offsodersi con ingiuriose parole, ma incominciarono a percuotersi a tirarsi addosso i bicchieri che si trovavan sulla tavola fraotumando 1 vetri della porta e di una credenza. Si ferirono ma leggermente entrambi ; i) 

primo sopra il labbro superiore, l'altro 
all’orecchia. destra. Non rappacificati e con intenzioni poco amichevoli furono cero, 
GIVISI, 

Echi del furto alla “Città di Brindisi,,. 
In seguito ad indagini praticato da questo ufficio di P. S. si potò identificare 

i! ladro che rubò sere sono nell’osteria 
alla « Città di Brindisi» in Piazza Um- 
berto L 

Esso sarebba ques! soldato Bonfanti Na- 
° fanteria (di cui si occupò la     

Come. sospatto complice venne arre- 
stato il facchino Martini Gustavo. 

| Gamba fratturata. 
Ieri venne accolto al nostro ospitale Fernglio Giordani per frattura della gam-   

Cie TT Centi AI III © , nu 

perla she 

1° ottobre 1903, che i membri della Fe- 

Si avvisa pure chs col nuovo anno. 

5.00, L.1 00 al IT° Gruppo 

bra. colonnello del Distretto Maraner, il colonello del 24° 
tutti gli ufficiali del. 

da L.100 a 240. Pfezzi in rialzo 

a n 

s RT.» 

  

  

In ospitale. 

tale vennero medicati Visentini Giovanni 
per ferita al dito anulare e Feruglio Pie- 
tro per contusioni al torace. ll primo 
deve la sua ferita a caso accidentale, il ; 
seconde la riportò in riss.. 

Per ubbriachezzn. 
Furono posti in contravvenzione per- 

chè ubbriachi Masotti Federico e loppi 
Pietro. 

Arresto. 

Venne ieri dichiarato in arresto certo 
Foaym Francesco d’anni 36 da Lechlau- 
seu (Austria) perchè trovato in possesso 
di un termometro e di tre manometri di 
pertinenza della ditta Linozzi e Comp. 
di Resiutta, 

Viretee ritrae tg oziare 
ha 

$ 

La CUTA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. ; 

    

   
   

  

   

  

    

Dal medico di guardia del nostro ospi- | 
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î Avviso agli interessati. 
La Ditta Domenico Bertaccini in Merca= 

tovecchio tiene uno svariato deposito di 
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in metallo arsentate 
Quest’ultime re 
Contro ogni acida 
gli altri. Lampa 
di fiori e quant’: 
e per famieli: 

Forni 
cosa con 

Prezzi meravigliosamente discreti, 

vi 

OMNTAGI i rotte PA 
© 

nuto « pronte gua- "AE « rigioni nei caso } « di clorosi, oligiemie e segnatamente « nella cachessia palustre. » 
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SACE FIORA RC ST 

d00dCLLL0O0000 
Lagrime di China       

Liquore tonico 
corroborante, digestive 

  

   
   

  

x = AR n PRI Pa Premiato con medaglia d’ar- 

——____ a Sa va si csi P FEeNAraAci av iesj a L UN À 
i ar ‘Via dei Teatri Num. 15 ‘n CParasi e vendesi a L. UNA Grave MERE Ferroviario === la bottiglia dal farmacista in Dalmazia. RE È terna LUIGI DAL NEGRO Spalato, 19. — Sul tronco ferroviario I ate 

sfa in NIMIS (Udine) 
Sign-Spalato avvenne una terribile cata-| 9° S39 TE VIN VAGO) | strofe. Causa la bora che soffiava con 
inaudita violenza quattro vagoni di un. 
treno si rovesciarono andando in fran- 
tumi. Si hanno a deplorare parecchi | 
morti e feriti. Partirono subito soccorsi. 

Esplosione di gas nelle miniere. 

Klagenfurt, 19. — Teri mentre Her 
Operai percorrevano la galleria seconda-. 

; ria di Breth (Plezzo) della miniera e ca- 
È 5 ? ; di i nale di Raibl ; avvenne un'esplosione ai 

‘ « griscu », Gli operai riportarono ustioni 
alle mani e al volto. Fu avviata un’ in- | 

; chiesta giudiziaria. 

i Gli studenti di Innsbruck. 
Avvertiamo i nostri lettori che col! | glerno 15 corrente gli orarii ferroviarii 

Innsbruck, 19. — Avendo il ministero 
deciso di traspurtare le cattedre parallele 
da Inosbruck a Vienna, gli studenti si 
radunarono per protestare contro questa 
misura che toglis loro ogni speranza di 
avere l’ università italiana a Trieste. 

Corriere commerciale 
cron 

  

Fiera di S. Antonio. 

Prima giornata. 

favorita da una splendida giornata -si 
tenne ieri la fiera di S. Antonio che 
riuscì splendidamente, sia per il numero 
delle bestie portate al mercato sia per 
le comprite. ; - 3 

Buoi 675, venduti 300, nostrani al paio 
‘L. 1220, 1110, e da L. 285 a 990, slavi 
da L. 445 a 775. Due paia di buoi ven- 
nero venduti a L. 131 al quintale peso 
morto. Prezzi in aumento del 3 0;0. 

Vaccha 527, vendute 350, nostrane a 
L. 480, 395, 398, 330, 375, 344 e da 220 
a 280, slave da L. 120 a 210. Prezzi in. 
rialzo del 4 0;0. E 
Viteni oi l’anno 145, venduti 50, ; 

‘ da L. 270 a 380. 
Vitelli sotto l’anno 495, venduti 300, 

| del 5 0;0.- 
I maggiori affari vennero fatti dai so- 

liti toscani. 
Gavalli 157, venduti 20, da L. 92 a 380. 
Asini 52, venduti 6, da L. 19 a 90. 
Muli 2, venduti nessuno. 

Re Sar PR do Marcuzzi Diratiore ragn. SUC, EG0OPdO HOYCU5ZI AEDOUOre Tasp. 

% 8 È #)v 

Macelleria L° Qualità, 

AVMESO: 
Il settescritto si pregia portare a pub- 

blica conoscenza che a datare dal giorno 
12 Gennaio 1904 ha assunto l'esercizio 
delia 

Primaria Macelleria 
già Luigi Morgante 

sita in Udine, Via Pelliccerie, (Palazzo del Monte) e nel mentre assicura la. at-. 

FEES Sr SR i. Fale. con tra DOSIZI 

  

;I premi sono visibili 

{ 27 ki 
i NOoDcnRe 

in Udine presso la 
Farmacia 1, BIASTOLE® 

V0L00CISSCISSE ERRANTE ONION 

  

ARRONE SIATE SOVIET RSA ACIRATIBITI di STA 

  

Armonium doppio 
con dus tastiere e pedaliera con 30 con- 
trabassi, secondo il sistema e ie propor- 
zioni volute sugli organi moderni, utilis- 
sImo per lo studio e per l'accompagna- 
mento delle cantorie trovasi in vendita 
a prezzo mitissimo, - FSE 

Per schiarimenti rivolgersi all’Ammini= 
strazione del « Crociato». 

  

       
      

  

Piani Moeledici 
Harmoniums eco SI 

  

&tratori, Scuole, Asili, S 

     
TRANNE TE 

è dh sa LE ci 

D. L. Spellanzon Medico - Chirurgo - Dentista 

           
    

    

    

  

   
    

  

       

  

male di gola, raucedine, 
abbassamento di voce, catarro 

guariti con 

   
le premiate 

  

Si 

i Cura della bocca e dei denti. 
Laboratorio di protesi. Dalle 9 
alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 
del Duomo 3 - Udine. 

CWWVVIW VT 

giovano mirabilmente. ai 
DI 

(cantanti Oratori 

ed Istruttori. 

Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. 
Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 

DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 

i ite le buone farmacie 

   È 

  

MAMMINA 
LOTTERIA ESPOSIZIONE 

UDEINHI 

Premi 1500 
Sf ER 

    

  

     
   

TIZI 
a TO RI 

  

CAPOZZI TION ERESSE ROMENA 

L'anima 
del commercio 

sono le inserzioni fatte in gior- 
nali diffusi e-Jletti. 

Agli accorti. industriali, agli 
esercenti che vogliono vedere i 
loro affari fiorenti indichiamo il 

“CROCIATO 
il giornale più diffuso della Pro- 

PE 

  

O    
it i AOTTTITKTEA!ITTtN 

Prossima Estrazione     
dalle ore 9 alle 19 

nei locali Giacomelli - Piazza Mercatontuovo     
mattea prio tre 

PRPREME i 
convertibili in danaro 

- IRAE 

   

a UNA AAGBDO otbenibili 
i INS SPO Ove Udi Dlil     I biglietti da Lir SE : alla sete del Comitato via Prefettura 41 | VINCia e fino a fondo avidamente 

— presso Ja Cassa di Risparmio di Udine | letto da persone d'ogni classe e i ‘Aa È Pa a ia x 5 le Banche e Cambiavalute 
TAI È it AS 

Città e Provineia. 

PO gR/ 
CESSO partito. 

      
  

  

tima qualità delle carni, servizio inap-! i ; 1 a È "tti i norni ra SE | È r Poni de & ì es $ dì, S a È s ; e pie è modici cio Pari nutre D-: SMMMRICRARMIIR (In IV pagina prezzi mitissimi ucia di vedersi on al favore del 
pubblico. dA do 
  DEL NEGRO GIUSEPPE | — 

di Giovanni. 

      
cn 9 n 

SR 

E uscito. 
di questi giorni l'interessante opuscolo: 

DEL PROTO- APOSTOLATO Ù: 
DI SAN MARCO EVANGELISTA 

in Aquileja   
corredato di un E È 
rappresentante l’arrivo di S. Marco Ev,, 
all'antico porto d’Aquileia ed il. primo 
miracolo da lui ivi operato. i 

Hsso trovasi in vendita presso le libre- 
rie di Udine: 

Raimondo Zorzi, via Manin 
Libreria del Patronato. 
Ditta Paolo Gambisrasi 
Fratelli Tosolini, piazza Vittorio Em. 

al prezzo ei cent. 80 la copia. Per Posta 
spedire cartolina-vaglia di cent. 90. 
SRPRTSIIMA ZA   BOT ITA ZITTA AT 

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina)   

be + Sg . . \B attenzioni di soddisfacimento bellissima cliché-futotipia ; E 

{società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono f 
g ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed È 

N grafi, ecc.   {Ulteriori faci 

   

     
opsra di carattere pubblico, ha f La nostra Tipografia, _ _j ormal incontrato Il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da È 

si lusinga continuato appoggio. 
assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le È 

E la stessa è in grado di 

  

ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- f 
gno di biglietti da visita, opuscoli d'occasione, sonetti, epi- É 

: Ù n SA TANI se si a n A ; Ù s Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 
litazioni di prezzo agli istituti pil.  
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Si spediscono fotografie È Disegni d richiesta. NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi da Sade i  


